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C a p o l u o g oC a p o l u o g o

Capoluogo, PIP e Frazioni Boccaserio e Colombare

Legenda - PdR 3.1
Ambiti ricadenti nei Parchi Regionali

Parco Regionale del Serio

Parco Regionale dell'Adda Sud

Rete ecologica provinciale (PTCP CR 2009)
Areale di I° livello

Stepping stone di I° livello

Fascia di rispetto dai fiumi ai sensi del D.Lgs 42/2004
Fascia di rispetto di 150m (Art. 142 lettera C - D.Lgs 42/2004)

Individuazione della scarpata morfologica
èèèèèèèèèèèèèèèèèèèèèèèè Scarpata morfologica principale (oltre 3 m)

èèèèèèèèèèèèèèèèèèèèèèèè Scarpata morfologica secondaria (da 0 a 3 m)

Acque tutelate inserite nei Pubblici Registri
Acqua tutelata

Fascia di rispetto di 10m

Fasce di rispetto dagli allevamenti zootecnici come da R.L.I.
Fascia di rispetto dagli allevamenti

Infrastrutture stradali strategiche di progetto
Infrastruttura stradale strategica di livello sovracomunale

Infrastruttura stradale di livello comunale

Percorso ciclopedonale di livello comunale

! ! ! Nuova pista ciclabile di livello sovracomunale

! ! ! Ipotesi di percorso ciclopedonale (interno all'Ambito AT.V03)

Ambiti di trasformazione
Servizio e spazio di uso pubblico (AT.S)

Parcheggio di uso pubblico (AT.P)

Y

Y
YY

YY

Y

Verde pubblico urbano (AT.V)

Edilizia prevalentemente residenziale (AT.R)

Attività prevalentemente artigianale e/o industriale (AT.A)

Ambito di Trasformazione a carattere prevalentemente commerciale (AT.C)

Ambito di Trasformazione soggetto a Piano di Recupero

Ambito a vocazione edificatoria inserito nel Parco dell'Adda

Ambito a vocazione edificatoria inserito nel Parco del Serio

Perimetrazione di comparto edilizio

Ambiti consolidati
Ambito consolidato

Ambiti agricoli strategici per la Provincia di Cremona (PTCP 2009)
Agricolo di competenza comunale

Agricolo all'interno del Parco dell'Adda

Agricolo all'interno del Parco del Serio

Ambiti di valore paesaggistico ed ambientale
(L.R. 12/2005 - Art. 10 Comma 4 lettera b)

! ! !

! ! ! Ambito di valore paesaggistico ed ambientale all'interno del Parco dell'Adda

! ! !

! ! !

! ! ! Ambito di valore paesaggistico ed ambientale all'interno del Parco del Serio

Ambito di valore paesaggistico ed ambientale esterno ai Parchi del Serio e dell'Adda

! ! !

! ! !

! ! ! Ambito a vocazione paesaggistica ed ambientale all'interno del Parco dell'Adda

! ! !

! ! ! Ambito a vocazione paesaggistica ed ambientale all'interno del Parco del Serio

Ambito di valore paesaggistico ed ambientale esterno ai Parchi del Serio e dell'Adda

Aree adibite a compensazione ecologica
Area adibita a compensazione ecologica prevista per la nuova SP CR

Aree di non trasformazione urbanistica
(L.R. 12/2005 - Art. 10 Comma 4 lettera c)

Area di non trasformazione esterna ai Parchi del Serio e dell'Adda

Area di non trasformazione all'interno del Parco dell'Adda Sud

Reticolo idrico
Fiume Serio

Fiume Adda

Reticolo idrico gestito dai Consorzi

Limiti amministrativi
Confine comunale

Elaborazione di dati informatizzati (SIT) e grafici a cura di:

Variante n. 1, approvata con delibera di C.C. n.3, del 28/01/2014
Aggiornamenti Variante n.1, adottata con delibera di C.C. n. 41, del 26/09/2013

Pubblicazione B.U.R.L. Serie Inserzioni e Concorsi N. 35 del 01/09/2010
Entrata in vigore il  01/09/2010
Approvazione Deliberazione del Consiglio Comunale n. 12  del  15/03/2009
Adozione Deliberazione del Consiglio Comunale n. 58  del  28/09/2009

Pubblicazione B.U.R.L. Serie Inserzioni e Concorsi N.       del 
Entrata in vigore il 


